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Hi Subito- a volerci ¿are di tutto un diflinto ragguaglio in ifcn tto , come anche del eon- 
’’ cm o che di elio lui ancor vivente aveano le Perfone ,più ragguardevol, fue conofcenti . 
”  È  perchè tali informazioni e depofizioni pollano effere maggiori d ogni eccezione e 

po’lìano alrÌesì gingnere alle mani dell’ ìnfrafcritto nofiro Deputato coila più poffiblle fedel- 
”  ?à e preiiezza ne raccomandiamo la ricognizione e la râ c.olta a . tutti 1 Parrochi e R et- 
”  ori de’ Popoli nelle nfpetrive loro Parroehie , ed a’ noftn V icar, Foranei ne loro Vica- 

riari - alla prudenza e zelo de’ quali noi ci affidiamo , non fidamente per follecitarne 1 rn- 
’’ dirizzo alle mani del Signor Canonico di quella Cattedrale Bartolomeo Peretti , ma per 
„  trafceglierne femplicemente quelle, che verranno da elio loro firmate più certe , piu confi-

derubili, e più confacenti al di legno .
Non dubitiamo adunque punto, che tu tti faranno per concorrere ad aiutarci nell opra

•ideata colle loro ben fondate veritiere notizie , ad oggetto folo di glorificare il Signore 
, fempre mirabile ne’ fuoi Servi ; di rimoflraré verfo il fuddetto, fu digniffimo Prepoflo Gia- 

cobini la noftra più diilinta ed affiorofa flima ; e di perpetuare in un Libro a i no ftn  Po-
„  fieri il vantaggio de’ fanti di lui infegnamenti ed efempli.

„ Acciocché poi quelli noftri fenfi fieno a tutti noti pel fine di riportare le defiderate
j, informazioni e depofizioni ne’ modi fòpra preferini, ordiniamo , che la preferite Lettera fi 
„  pubblichi nella noffra Cattedrale, nella infigne Collegiata di San Gaudenzio , ed in tutte 
5, le altre Collegiate e Parrochiali della C ittà e Diocefi de’ refpettivi loro Superiori e Par- 
,, rochi nel corfo maggiore di Popolo, non lafciando di ricordare con quella occf fione a tut- 
„  ti di ricorrere con fervoiófe preghiere al Signore per li bifogni univerfali di Santa Chie- 
„  fa , e fpeciaiménte della neftra Nova refe ; e compartiamo a tutti la noftra Paftoral bene- 
j, dizione.

„  Data dal noflró Palazzo Vefcovale di Novara 6. Giugno 1734.
„  Affezionatifs. cóme Fratello

„  G. Cardinal Borromeo ec.
Alle premure dell’ Eminentiffirno Vefcovo corrifpofero moltiflìme perfone informate d i 

quanto avea operato il defunto Giacobini ;  e gii Atteftati d’ alcuni d’ effi furono anche giu
dizialmente riconofciuti . Tutte quefte notizie vennero di poi confegnate dal Porporato fùd- 
detto ora ad uno ed ora ad Un’ altro , acciocché fi formaffe la defiderata V i ta ;  ma niuno v i 
mife daddovero la mano . Ed effendo poi paffato anche lo fleffo Cardinale a ricevere nell’ 
eternità il premio della fila fingolar Pietà e Zelo Paftorale, reftò affatto arenato il conceputo 
dileguo. In congiuntura dunque , ch’ io fempre ricordevole di quel Santo Sacerdote , pregai 
il Padre Giulio Malmufi Modenefe, Predicatore infigne , già Provinciale , ed ora Procyra- 
^ór Generale de Affinimi, chiamato a predicare' in San Gaudenzio di N ovara, dì portarmene 
qualche informazione.- dal menzionato Canonico Bartoli mi furono inviate tutte le Relazio
ni fuddette, con raccomandarmi di teffere quella tela . Ecco i fondamenti di quanto fon’ora 
P“ / ’f® • Si sgg‘ugnerà alle teflimonianze di tante altre perfone anche la mia , che non fa
ta forle ai minor calibro, ficcome procedente da uno , che è de’ più vecchi conofcitori del 
mento di quello infigne Parroco della Chiefa di D io .
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